STORIA DELLA CAUSA di Beatificazione e Canonizzazione

di Sr. Maria TRONCATTI

Poco dopo la morte di suor Maria Troncatti, nel 1969 la superiora generale delle FMA, Madre Ersilia Canta, rendendosi conto della “fama di santità” di Sr. Maria Troncatti, incaricò suor D.Grassiano di recarsi sul luogo per raccogliere dati ed informazioni di prima mano per la redazione di una biografia. Dopo la pubblicazione della biografia: Selva, patria del cuore. Suor Maria Troncatti FMA, missionaria tra i Kivaros, (1971), la Madre, “convinta cha la conoscenza della sua passione missionaria possa essere proficuo aiuto spirituale per le consorelle”
, il 24 maggio 1980 inoltrò al Vicario apostolico di Méndez, S.Ecc.Mons José Felix Pintado, una formale richiesta di avviare una Causa Canonica per il riconoscimento delle virtù di suor Maria Troncatti.

L’Inchiesta diocesana si svolse presso il Vicariato apostolico di Méndez in 71 sessioni tra il 7 settembre 1986 e il 25 ottobre 1987. Furono ascoltati 118 testi. Nella sessione XXXIII ebbe luogo la ricognizione canonica dei resti mortali, che vennero riposti in una nuova urna e traslati presso la chiesa parrocchiale di Sucúa. Il giorno 21 dicembre 1987 il transunto dell’Inchiesta diocesana fu consegnato alla Congregazione per le Cause dei Santi, la quale il 7 luglio 1987 lo convalidò, chiedendo l’istruzione di un Processo Rogatoriale nella diocesi di origine. Tale processo si svolse a Brescia dal 27 ottobre al 29 novembre del 1989; nel corso di quattro sessioni furono escussi 7 Testi. Il relativo Decreto di validità porta la data del 25 maggio 1990. Successivanmente la Postulazione delle FMA confezionò la Positio, che venne stampata nel 1997 e consegnata alla Congregazione per le Cause dei Santi. 

La tappa romana del Processo super virtutibus ebbe i momenti decisivi nell’anno 2008: il 2 maggio la Positio fu esaminata  dal Congresso peculiare dei Consultori teologi e il 7 ottobre dalla Congregazione ordinaria dei Cardinali e Vescovi; l’esito positivo di ambedue le assemblee fu ratificato dal Santo Padre Benedetto XVI che ordinò di pubblicare il Decreto sull’eroicità delle virtù praticate in vita dalla Serva di Dio con la data dell’8 novembre.

Nello stesso anno 2008 in Ecuador tra il 21 luglio e il 12 settembre nella Arcidiocesi di Portoviejo (Provincia di Manabí) si celebrò l'Inchiesta canonica sulla guarigione straordinaria della signora Josefa Yolanda Solórzano Pisco, avvenuta tra l’aprile e il giugno dell’anno 2002 ed attribuita all'intercessione della Ven. Serva di Dio suor Maria Troncatti. Furono ascoltati 22 Testi, tra cui la stessa sanata e la sua famiglia. L’Inchiesta Diocesana fu riconosciuta valida il 13 febbraio del 2009, dando l’avvio alla tappa romana del Processo super miro.
Il caso fu sottoposto alla Consulta Medica, che il 7 aprile 2011 all'unanimità dichiarò trattarsi di "evento assolutamente non prevedibile, a dispetto di ogni intervento sanitario". Tale valutazione fu successivamente ratificata dal Congresso dei Rev.mi Consultori teologi (22 ottobre 2011) e dalla Congregazione ordinaria dei Cardinali e Vescovi (21 febbraio 2012) concludendosi con la promulgazione del Decreto sul miracolo, riconosciuto dal Santo Padre Benedetto XVI il 10 maggio 2012 e firmato dal Prefetto della Congregazione per le Cause dei Santi, card. Angelo Amato SDB.

La data della Beatificazione di suor Maria Troncatti (24 novembre 2012) fu resa pubblica il 29 maggio 2012, riempiendo di gioia tutta la Famiglia Salesiana, soprattutto in Ecuador (Macas, Sucúa, Méndez) e in Italia (Brescia), luoghi che ricordano la sua nascita alla terra e al Cielo.

� Positio, 7.





